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Ria 
IL VIAGGIO DEL RE 
nelle Puglie; 
Da gran tempo parlasi: di questo vikgd 
lo, avendo Ro Umberto assentito * 
desiderio della (città di Lecce che:davé 
linsagurare tn monumento: a Vittori 
Fosauele, Ed. il Ro'!era già partità 
! pila notte del 42 dalla Villa di Monza 
udfemo al Principe ereditario, e ieri 
uno asserai fermato alla Spezia, poi é 
(Tanto; ® dopo Lecco, visiterà altré 
[giò Itorane, tra cui la città di Bari; 
jto Von. Brin ministro? della Marina 
elba, Orfepi, Qualche' altro. Ministro 
tire sccompagnerà Rò Umberto ed il 
L Principe, ? ; i 
. Quindi.so nallo scorso anno il vikg tà 
Rimagao addimostrd come vivo 
Lfogso nel Popolo verò ‘l'affetto ‘terso la 
LNfirarchia e verso Casa Savoja, anche 
la questo viaggio nelle Pugtia;si rico; 
icrd come pel mezzodì dell'Italia. gii 
animi sentano ‘nobil mente, cioò lall'ants : 
poio coi fratelli ‘dutler altre; Ptovin, Îa, 
F la visita dal Ro tofnerà fruttuosa 
Jils Gittà' viaftate, più agsai che la tei: 
lualzia elognenza di certi: apostoli di 
‘Imocrazia, che'alle volte! nell'aula par- 


Soygo, perchè non 
Hari odi abit 
lusso, cioò la miseria. Esageratori ed 
ingiusti setnpre, perchè si.giovang ezian i 
dio della pubbliche calamità, come d'u: 
ivarma per la propaganda di falbé@dot 
ifine o di sentimenti essentiblmenté au - 
fipatrioticit ! 
5 IR», acconsentendo al viaggio dalle 
Puglie, ha' voluto che Provincie e Mu- 
lipii  risparmiassero oguit: spesa: per 
lt. Quindi sarà'evitatà ‘qualsiasi cen- 
gira sullo ssperpero‘dò ‘denaro pubblico 
lotegie dimostrazioni... quando è ormai 
Dato che molto di quel danaro venne 
5peso, a eziandio di recente, a; fe- 
Aleggisro taluno, le cuil'elezione a De- 
pulsa gstagtavasi. da;,sugi, adapti quale 
Sfusperata Vittori idea sovvertitrici, 
_hualo sfida al Goyerno! 
Duugue opportuno questo viaggio del 
anche a far vedera quali sieno i 
Sentimenti delle popolazioni, Jorquando 
. Jibartà. di .esprimezli, 


ni, è che, i 
; 5 sg tabinge Ale da 
ito lo trattiene nella ‘metropoli, gli 
— tà oguora cosg. gradita, lo, assicurargi 


GUIDO FABIANI 


Quucona siente 


pas E ilibro della vite. 
Me giri di sole, sette givi di stelle, 
lil manto bianchissimo via nell’aure 
(spiegato ; 
in mistiche 
tri (favelle 

Titon sul manto i geni i carme 
: finnamorato } 


Sl si chinan gli astri e 


cen le strofe armonibsee belle, 
ug talomi scesi a far leto îl cregfo; 
desti di sole, sette giri di stelle, 

“n serlo di rime leggiadre bril 


 flantato. 


Mel 
di gfimo vengo nella;schiera infinita, 
990 alla tua pupilla il lampo în 
(spiratore 
i libro! della 


ti mi additi un libros 
a 71 vita. 


Ri 


gh 


vas: 


ida sè: cora ovunque tendesi; con ge- i; 


pèrosi conati, ad immegliare fe condi- 
‘zioni ttiàtoriali, morali e civili def’ po- 
poli. .., . { ‘i 

«ni ‘ad agevolare questi conati. la vi- 
sita(del Revsdrà) gènerdsa di incorag. 
Riamento è di ‘premii a que’ cittadini 
‘the, meglio;in paasato si avessero nie- 
ritata l'ammirazione e la.gratitudige de' 


‘ contenranei. Cosichè la visita riuscirà 


‘pur essa alto e solenne beneficio. 

E poichè non passa giorno, senza dhe 
gl Italiaci apprendano qualche nuavo 
atto benevolo e generoso del Re, e poi. 
chè non cadrà msi dalla loro memoria 
quanto |" Italia' davo a ‘Casa Skvoji ed 
i Vitturid Emautdte, così' eziandio si 
monumpnto di Lecce, che si ingugurerà 
alla presenza di.Umberto I e del nipoté 
del Gran Re, nuvi registreremo nella no- 
stra croutica como dilicolo novallo di 
affetto tra Ja ‘Monaréhia ed it Popoto, 
' arciò anche gli applausi di questi giorbi; 
che. echeggieranno sino a, noi dell’Italia 


: meridionale, : ci. sembreranao, ripeterà 


questa ‘verità, : essere non soltanto il 
Dititto Sbiscitario la base della ’Mo- 
narchia italiana, bansì posarsi essa gi- 
cura suli’ ammi dei Papolo . verso il 
Principe e sull'amore dal Principe verso 
il Popolo. 6. 


Il nuovo sistema 
di ammazzare I delinquenti. 


L'avr, difeasore di K>mmier, i’ assas- 

sino di Buffaio condannato a subire! e. 
stremo sppplizio coll’. elettricità, ha. sol. 
levato la Questione 30.s1 aveva Il diritto 
di mettere nei Codice un castigo straor- 
dinsario ed inumano, ,, 
»ìL'iakirvocato del Kemmier on si è 
accoutentato di ciò edi ha :messo 
fuori anche la eccezione che |’ elettri- 
cità non sempre può ammazzare un 
Uomo; iu prova. di che presentava 
certo Carpenter Smitb, che si dice re- 
frattàrio sffatto agli effetti dell’. elettri. 
cità, pertbò aveva ricevuto uaa'scarica 
elettrica di uaa straordinaria potenza 
senza sentire altro: che una leggiera e 
grata vellicazione. 

Stando così fe cose, si è mandato a 
chidmare 1 Edison, il quele, forte della 
sua pratica di 26 sani nella materia, 
dichiarò che era cosa facilissima l'iam- 
mezzare uo Uomo con ‘certe correnti 
elettriche cha egli conosceva, anzi, 
squadrando l'individuo presentato dal - 
l'avvocato, gli disse presso a poco così: 

— Animo, camerata, se vuoi venire 
nel mio laboratorio a subire la prova 
ti dò 300 dollari 

Ma / individuo a cui quel patto non 
accomodava certo, rispose alla propo- 
sta guardando il soffitto e fischiando 
un’ arietta di circostanza. 

La sicurezza con’ cui l’Elison ga- 
réntì l’infallibilità delle correnti elet. 
triche per mandare a morte un con- 
daonato ha dissipato i dubbi. 

Presto adunque sarà inaugurata la 
macchina ‘famosa. : 


Lo schiudo per trovarvi 1’ elirezza del 
si IP ) (mio core... 
ARI eccb:in»bogni “pagina la musica 
pon © <a Eni n i/@nfinita 

che mò susurra piano: amore!.. a 

: more I... amore l... 


Fattueohiera, 


Io sono mago e tu sei fattucchiera, 
fattucchiera gentil d'arte d'amore; 
dol dolce stral della pupilla nera; 


e va ne l'ora più soave e queta 
per te rapita in alto l’alma mia; 
più del soi bella, all’ anima poeta 
intessuta di stelle è la magia; 


è la magia che come il sole a sera 
di porpora rifulge e diamanti 
e che il capo ti attornia, o fattucchiera, 
come l aureola che ricinge i santi. 


E, dove tocchi colla'man di fata, 
‘sorge la rosa tumida e vermiglia ; 

_ dessa si china e coll’auretia grata 
mille, dolci d' amor frasi bisbiglia ;. 


ate si china în atto di preghiera ©’ 
perchè l'ambrosia ai petali discenda : 


EIBRWALE POLITICO - 


tea ormoni «- Amumini 


Musei 
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Jarali sf. tandon 


t ‘ovle economigha che 

i 9, a gutes. dinreto la zona.iom- 
bada, havvi, quel trgneo che: dx; Lecco 
mette a Como, congiungendo così due 
importanti centri di 
fatturiera, — Duel È se: 

If suo pergorgo è ameno attraversando 
esso buona parte di.quei paesaggio ché 
thiamasi Brianza. Questa regione si vuole 
ricordi certe posizioni. pittoresche del 
nostro Friuli, è c'è infatti della grandé 
analogia; però in Brianza le collihe si 
succedono le une alle altre in: maggiori 
estensioni, e formansi-.dalle fixriderval. 
Jato nbbellite da spessi.e siguorili abitati, 
a attraversate da carsid’atqua che danno 
, moto ad importanti opifici, e che-da noi 
mancano, =. i; colli. sono coperti da bo- 
schetti. di quercia, anche da una va- 
rietà di,;pino che .cantribuisce a rendere 
Originale e. attraeato..it paesaggio. — 
La ferrovia Como-Lecco entra in quattro 
o cinque gallerie, aiper attraversarie 
it.treno impiega -8ino-4 minuti, eppure 
le carroze i pale ed il 
viaggiat tro, 
tempo immerso; a 1 
è uno sconcio che non, può, più tolle: 
rarsi auche in vista della sicurezza pare 
sonale, "ok È felt 

Nella graziosa città ‘di Como, rivedo 
volentieri, quell'iopera. d’aste-rheyd il 
Duomo, ed i monumenti di A_ Volta e 
di Garibaldi; .quel’:ultimo.. però assai 
male fuso. Ad una gita sui lago non 
sì può rinuociage, ednio. fecix.la tratta 
che mena a Betlagio ammirando in un 
colle antiche le auoye villa edificate, 
ma nel ritorno ho percorso..la via di 
terra, seguendo la sponda occidentale, a 
mi sono persuaso. come viaggiando col 
battello sfuggano allo sguardo, 0 riman - 
gono invis:bili importanti villeggiature e 
ricchi giardini. . o i 

Era mia meta toccare Cannobbio, 
perciò abbandonato Como feci sosta ‘a 
Varese, che rivedeva' dopo molti anti, 
ampliato assai e contornato;dal nuovi e 
ricchi villini, Merita une visita il nuovo 
giardino pubblico iche.. apparteneva al 
conte Verratti: è un piccolo Schéabril' 
ioteressaati assai sono i musei preisto- 
rici per cui Varese è: conosciuto in tutto. 
il..mondo scieutifico. Colla : farrovia mi 
trasferii. a Lov&no, simpatico paese che 
fronteggia il Lago Maggiore ;vi: met- 
tono capo due stazioni importanti, per: 
la linea: di Milano e del Gottardo, e 
col battello.a vapore rasentsndo Con- 
nero, presso cui sorge il:palazzo Ricci 
era al’Azeglio, approdai a :Cannobbiò. 

Il Verbano offre ua aspetto semplice 

nelki “tempo--gramdtoso esso 

ohe: editare; al’’contagria del 
Lario che desta uu senso di ammirazione 
non tantò per le sue bellezze naturali 
“quanto per le opere umane; che lo de- 
‘corano, 

Sopra Cannobbio, a un quarto d'ora 
di cammino, sorge lo stabilimento della 
Salute il quale oltre a. (possedere un’ 
acqua alla costante temperatura di 7° 
R. che viene impiegata per l’idroterapi 
dispone di ung ‘sorgente. magnesiaca 
ferruginosa eccellente a combattere non: 
poche malattie, Questo stabilimento ebbe: 
per. ragioni. di conduzione a perdere di: 
(Quel. favore che gr fa qualche auno gu= 


dal tuo sorriso néva vita spera |. 
che.la sua prima freschezza le 1. ese 


produzione mani: 


Io sono il mago tuo .. ma ahimè ! che solo. 
sono î miei versi la dolce magia, 

| etl'è tuo merto se non basso io volo, 

se'al''sole ten î i 

Col dolce-stral della pupilla riera, 
m'invii messaggi di dolcezza al'core ... 
Io sono il mago... e lu la fattucchiera. 


Se mal. 


Lo sai, quand’ ero vimbo le vecchie, 


(accanto al foco, ! 


mi narravano storie di angioli e di fate; 
— angioli dall'aureola mista d'oro e di 
Li © feroco, 
‘comé ‘il cielo 

d'estate. 


— fate dagli ogghi fulgidi 


E ‘intorno alla mia culla via passa . 
Reti SA (vano a frate 
i nimbi: delle fate ne l'altissima nate, 


s 


e passavano gli angoli “pel cielo in 


0%; CI , 
1 sorridenti d'amore nié la splendida’ séra} 


Lugano è divedal c) 
stazione chenatita. faVéeraale; 
schi ed loglest dî 
gtovaado ti “Gas 
“Clio equebilissimo e mili 
zerl'sono gente pi su È 
atri ugli'arto di attirdia ti fi 
è pertiò che ponsavanò' 
‘clio cosa ‘di GurdGnto a i 
estivi; vennero eretti dila.: 
‘ettne, déì progsimii mobi 1A 
‘o del sd ‘dova ‘dite 
sf gode la vista”di ‘un fiddfiolt 
norama. Di più non essen È 
riati'alpioist? 6'dispog 4 
‘di anlità per giurigare tassi 
provvedera. entrambi qi 
una fdiilcolkre, s 
I capi 


deva, ma il sig. Pioflazntrivo :sasquiore 
di esso, sk misezin capo di sipristindélo 
nel.suo primitivo lustro, e comindid ad 
‘apportarci importanti immegliamenti, 4 
chiamare. per ia direzione :iscnica 4a 
oitaria:un.esimio. dottore ed w trattaré 
4 bagnanti, in modo veramente sccezio: 
uao; ond'è a ritenere da quasto abilia 
sno ibergatore riesca nel n inte: 
ute è situata in; posizione ri 
denta è l'aria vi è così Siate ni o 
quabilmente fresca che non pochi pre: 
scelgono, questo soggiorno per cura eli: 
matica, ‘Il prossimo ed ameno ‘paesello 
di 'Troffume offre, jupa ‘bella opporta» 
nità ai bagnaoti di dare un po’ di quella 
varietà alla vita giornaliera Che costi: 
tuisde per i più un vera bisogno. 

La popolazione di Traffluma partecipa 
pelle abitudini a par i bisogni a Quelia 
di tutti, quasi gli sbitanti della monta= 
gna; gif Ulimini emigrand, ed ‘alle dinné | trovi 
è riserbatò nom solo di pafttorire: ma'di l'ebi 
guadagoarsi ii pane col sudore della | nessuo ‘amatore dell'art 
loro fronte. Se ne vanno specislmente | vedere; così come 4 gruppo, ti 
‘in°Francia in'’qualità di fumigti, ‘co- | del. Vela collocato’ sulla * 
‘struttori di cucioe, ed anche come ‘pit: | miglia Ciani nel giardio 
tori decoratori; uno di quest'ultimi a | in coì specialmente la''figura. 
Parigi divenne mezz omilionario ed ors j desblata désta fa tti 
sta edificando quì uti bel fabbricato, 
volendo terminare i ubi giorni nel 
paese ctie Îo vide nascere: A bravé di! 
stanza di Traffluma desta l'interesse ‘dei 
viaggiatore l'Orrido:di! S:''Ania:dòsti= 
tuito: da un. precipizio infondo al quale 
fra macigui igranidiosi. ed arridi spechiî 
i’ acqua cade rumoreggiando ; sopra vi 

-staobo due ponti ed una chiesuola; 

ponti che mi fecero ricordare quelli 
edificati sulla Raccolana 
Nevea. 

Alla Salute le ore scorrono veloci; 
specialmente per la compagnia déi bi 
gnauti che se non melito numerasa: 
dirò così, moito sffiatetaf non è . però 
meno brillante: ma era tempo di lasciare 
questo: simpatico soggiorso ‘per ‘ui 
mare l'itinerario dì viaggio prestabili 
: Il così detto giro ‘dei ‘laghi.èv.reso 
oggidì così facila e comodo che il ri- 
nunziarvi sarebbe state. un ‘vero pec« 
cato; sbarcai perciò a Luino, sode della: 
magnifica staziohe internazionale italo+ 
slvettea; ma per porfarmi al Ponte Tresa, 
anzichè giovarmi del :tramvia,  accattài: 
le oneste offerte di un vetturale e vi! 
andai in carrozza percorrendp unabella; 

strada che attraversa una zona collinosa? 


ed iu parte .costeggia il fiume Tresa; 


i 


«Scarico delle acque del lago di Lugano: 


tissimo il Friuli pedamontano; 
qualità dei coltivati, per fa Heft 
getazione dei geîsi, per'i monti 
e par le roccie franose. Gi 

con unò degli efaganti e “grip 
pori a ruote defla Societi 

Milano colla fetrovia, ed 

recchio al rimpatrio. 


La Russia vorrebba 


che 1i governo russo chiese ai. suoi rap. 
presentanti all’estero dello informazioni 
sulle pratiche’ progettato. dai. goverpi 
circa la questione candiotta; allo | 

si suppone, di partecipar 

cretata cha fosse detis: 

nora se ve sa sulle;loro vedute, le, 
potenze voglfono ' lasciare . l'i 

alla Turchja come a potenza, 

mentre gli sforzi dai gabinetti , eni 
sarebbero sulla introduzione dell 
forme che fossero giudicate ragionevoli 
fra quelle chieste dei candi ” 


per andare d 


io quello Maggiore. ì 

Il tragitto del Ceresio; vien fatto: con 
“piccoli. hattelli a .vapore,.di. costruzione! 
semplice, che. -ri dono. alle limitate: | zetta Piemontese così termina: unsl'let- 
dimeasioni del Lago ed alla non grande:/ tera.diretta al suo gioraale; in cui ‘rende 
affluenza di viaggiatoti e di merci: La'| conto dei concerti dati Berlino, dalla 
costituzione grologica dei monti. che! Banda civica milaneg + 
circondano it Caresio ela foro ripidezza &Può darsi che sbbiste presto 
impedendo una bella, .y sione di rendere costì it contracca 
prastante, la scarsità. di ad una Banda militare tedesci ::umim. 
sulle, sue sponde. gli di presario, noto a Toria intedzione 
mélatitonica' e'sovera.‘Unbc di fare un giro per 1’ Itatia:-dolla Banda 
bisogna: fare per il b&cino' dei Corazzieri della Guardia; in-teriuta 
il quale offre un panorama - |. basa, cioè in tunica azzurra, luogo: $) 
simo psr la quantità e l'eleganza. dei vieggio, e in tenuta bianca'di ga 
sempre crescenti villini ed | i che st. l'elmo sormbitato  dall’aquila,; sul pal- 
vanno edificando, e per i variì piavi sui ‘| cosrenico. » te 
quali sono d:sposti i inoaticelti! ché lo = 
coronano, meglio vestiti di verdura dei nominò l'elettricist 
loro compagni. i «ufficiale della Corona: 
e I — 

e avean le mani bianche comete; a-:i Ed or, se mi ma; 

(vean la bella‘| Di 

persona come le — come te la favella.> 


Il prossimo arrivo ia fi 
di una banda musicale ‘tedesca..:.:;;: 
Ii corrispondente barligese dell! Gaz. 


SX » né 
se maî l'accento inulila; fogse..idi mia 
canzone, 


come.la debol canna io chinereî la teita 


Ma le due schiere tosto si confondeano* t 
geme lati 


(insieme ?, chelataffica abbatte, sé sta; 
| e, diretto al più grato fantasma dél 
i Cini 
t , benedicendo alnome tuo, morîrei d'a; 

i 
{ 


în un gruppo, ed il'gruppo ne l' oriz- 
È (zonte lieto 

si foggiava a una forma, e un' incon 
(sulta speme 

premeva îl core ansante e l° animo în. | 
° (quieto : | 


era l'intraveduto angelo, ! ideale, 
che mi spirava il volto col:remeggia de 
(? ale, 


i 
f Preghiera. 
> 


che mi chiamava ad alti cieli con voce Ta che le dolci mie pene ben sai 
È (arcana, : € È secreti del cor palpiti arcani, > 
a 


t 
umana, Pietà, madonna dai fulgenti ra 
Ì fi 


- dove trionfa ilgenio sovra là nota 
I vi Ì 
i e che a l’«recchio piano mi susur- 
i i; (rava un nome, 
* tergendomiuna lacrimacolle soavichiome . 


i 
a : 
i 


To chino il capo e giungo ambé 
perchè il tormento mio tion si 
e.la grazia dal:iuo spirito @i 


sE Deh! fa:che il'peregrinven 
Eallorcheneltuo volto lapupilla fissai che da te attende trepidante € 
e'— dopo lungo studio — ti “son ca ‘' e ‘sorridendo inicort 
"i (duto @' pie <-* 58 
quando per un tuo sguardo sorrisi e 
sat de (lucrimaî, 
l'ideale ho trovato tutto trasfuso in te. 












La nave Savafa. 


a 

La nave Saqvoja è — como i lettori 
aanno — quella su cui il Re soggiornerà 
per ls maggior parto del tempo che du- 
rerà il suo viaggio nelle Puglie, 

Îl Savoja è stato costrutto nel caa- 
tiere di Castellamare di Stabia o do- 
veva in origine essere un incrociatore 
pomello del Vespueci è destinato alla 
stazione navale dei Pacifico; ma essendo 
avéenuto in quel turno il visggio del 
e-Re-in-Sicilia 6 risultata per conseguenza 
îla necessità di avere ua yacht reale, si 
pensò di adatiare a tale scopo lo scafo 
che già trovavasi in cantiere. 


I Savoja è un bastimento di acciaio 
A ponte stagno è cellulare; misura 84 
‘metri di lunghezza fra le perpendicolari; 
è largo m. 12.78 nella sua larghezza 
messima; pesca a prua m. 4,57 ed a 
prora m. 6,16 ed ha, coll’immersione 
suddetta, un dislocamento di tonnellata 
metriche 2850, La macchina è a tre ci. 
lindri, compound, della forza di 500 ca- 
valli indicati. Le caldaie sono 42, tipo 
locomotiva, 

L’armamento si compone di @ can 
novi Nordenfelt a tiro rapido da 57 
min. in coperta e di due mitragliere 
Gardner e 6 mitragliere Nordeafelt de 
24 mm. sul ponta pensile. Tutta l’ illu- 
minazione interna è elettrica e vi sono 
inotîre sul ponte pensile quattro pro. 
jettori elettrici pel servizio di scoperta. 

Il suo equipaggio si compone di 209 
marinai ed il suo stato maggiore di 11 
ufficiali. 

Lo comanda il capitano di vascelio 

cav. Biancheri Angelo, nipote dell’ono- 
‘* revole presidente della Camera dei de- 
putati, ufficiale superiore fra i più di- 
“ silati della nostra marina, 
Gli attri ufficiali che fanno parte dello 
“stato maggiore sono : il capitano di cor- 
vetta cav. Susanna Carlo, comandante 
in secondo, i tenenti di vascello Moce- 
nigo Alvise, Bravetta Ettore, Borrello 
Carlo, ed i sottotenenti di vascallo Leo 
‘nardi Nicolò e Salazar Edoardo, uffi- 
ciale di guardia; il dott. Vonadia Gio- 
vanni, medico di prima classe, il cav. 
Meiber Angelo, commissario di prima 
classe, ed i signori Assanti Salvatore, 
capo macchinista di prima classe, e Ze 
naroli Enrico, sotto-capo macchinista. 


Ecco una descrizione degli alloggi 
reali, i quali occupano metà della nave 
del centro a poppa. 

In coperta vi sono il salone di rice. 
vimento e ia sala da pranzo, separati 
fra loro da ua vostibolo nel quale sbocca 
il gran ‘salone che conduce agli alloggi 
posti in batteria. 

La sala da pranzo è severamente am- 
mobigliata con mobili di noce scolpiti 
e finamente lavorati, di fabbrica nazio- 
nale; “lungo le pareti corrono divani 
bassi ricoperti di cuoio  marocchinato 
con borchie dorate e parimenti 3000 
ricoperte la sedie, 

Sovra gli uni e sulle altre è scolpito 
un'tmonogramma formato dalle lettere 
‘U dd M bellameate intrecciate e sor. 
montate dalla corona reale sulla sedia 
dal Re, 

Tre candelabri dovati pendenti nel 
mezzo ed otto affissi alle pareti servono 
a reggere le 18 lampudine elettriche 
che rischiarano ii focale, 

Elegante è il salone il cui mobiglio 
di noce a filetti d'oro è ricoperto da 
una stoffa a fiorami che fu scelta da 
S. M.la Regina e fornita dalle ditta 
Solei di Torino. 

L'insieme del salone non è fastoso, 
ma semplice ed elegante al tempo stesso, 
quale si può vedere in casa di una ricca 
famiglia; lo illuminano 23 lampade a» 
lettriche. 

Da!la sala da pranzo, per una scala 
posta a poppa, si discende nel quadrato 
degli ufficiali, generali, ministri, ecc.; 
quadrato centrale sul quale s' aprono 
sette camerini eleganti e comodi, un 
gabinetto da bagoi ed un camerino di 
piccole dimeusiuni destinato al came- 
riere de! Re. Dal quadrato degli ufficiali» 
ejutanti di campo si entra in un salotto 
centrale nel quale si aprono B_ sinistra 
gli appartamenti del Re è del Principe 
Ereditario, a dritta quelli della Regina. 

Procedendo sempre da poppa a prora 
si trova prima l'alloggio del Principe 
di Napoli, formato da una camera da 
fatto e da uu gabinetto di toilette sem- 
plicissimi, poi l'appartamento di Sua 
Maestà, composto di una camera da 
fatto, un salotto ed un gabinetto di 
toilette. Il tutto è sobriamente addob- 
bato, con semplicità soldatesca, 

Dopo l'appartamento del Ro si trova 
l'alloggio del gentiluomo di servizio, 
composto d'un gabinetto di toilette e 
d’una camera da letto e separato per 
mezzo d'un piccolo salottino centrale 
da quello della dama di s3rvizio, iden- 
ticamente disposto e situato a dritta 
della nave. 

L'appartamento della Regina è for- 
mato di un salotto elegantissimo, di 
una camera da letto, di un gabinetto 
da toilette è di una guardaroba, dove 
dorme la cameriera, Anche qui ia mo- 
biglia è sobria, severa e :emplicissima. 

Una scaletta che si apre nel qua- 
drato dagli ufficiali generali permette 
di scendere in corridejo dova sono i! 
camerini degli ufficia d'ordmanza e 
gli alloggi del personale di servizio 


‘R viaggio del Ro nello Puglie. | 















Le cncina reali sono in conarta al! 
centro : a prua ie ghiacciaja ed i depo | 
giti viveri. i 

Sopra la coperta venne costruito un 
larghissimo puote pensile che corra da 
poppa a prora per tutta la lunghezza 
della asve ed si quale si può accedere 
dirottamento dagli appartamenti reali. 
Lo scopo di questo ponte pensile è di 
dare alle LL. MM. e seguito un posto 
ove intrattenersi senza essere disturbati 
dal servizio di bordo. 


Arrivo alla Spezia, 


Spezia, 13. il Re nd il principe di 
Napoli sono arrivati stamattina alle ore 
5.50. Iì ministro Brin e fe autorità erano 
alla stazione per ossequiarii. Maigrado 
l'ora mattutina ed il tempo piovoso, 
c'era grande folla in piazza della sta- 
zione, che acclamò vivamente si reali, 
recatisi in carrozza all’albergo Croce di 
Malta. 


Spezia, 13. Le regie navi hanno alzate 
le bandiere di gran gala ed eseguirono 
le salve d'artiglieria, 

Il Ra ed il principe di Napoli con 
numeroso seguito sono entratia :| l’Ar- 
senale alla ore 8,50, ove si imbarcarono 
su apposita lancia a vapore per recarsi 
4 visitare i lavori dell’isola P.Imaria e 
le attre fortificazioni. Gli operai fecero 
calds dimostrazioni, acclamando Casa 
Reale. 

La visita dell’Arsenaia durò tre ore 
Mentre il Re percorreva l'Arsenale, un 
operaio, che erasi nascosto distro una 
colonna per attenderlo al passaggio, 
sbucò improvvisamente e si gettò ai 
suoi piedi in atto di supplicario, Il Re 
gli disse che se voleva qualche cosa si 
rivolgesse ar suoi aiutanti. I carabinieri 
allontanarono quindi l'operaio. 

Allorchè il Re nel pomeriggio visitava 
l’isola Paimaria, dalle navi tutte pavesate 
facevansi le salve. 


Spezia, 13. Il Re accompagnato dal 
principe di Napoli, dal Duca di Genova, 
da Brin, da Lovera De Maria e da tutti 
gli ufficiali presenti al dipartimento vi- 
sitò stamane anche i nuovi grandi ba- 
cini e gli scavi per l’ ingrandimento Aella 
seconda darsena e quindi le officine 
della direzione di artiglieria a S. Vito. 

Sopra una barca a vapore il Re si 
recò a bordo della nuova cannoniera 
Castore, ove assistette alla manovra del 
pezzo da 120, e visitò la già avanzata 
costruzione deila corszzata Sardegna. 

Alle 2 pom. it Re visitò le fortifica- 
zioni. 

Spezia, 13 I! Re è ritornato dalla vi- 
sita delle fortificazioni alle 7 pom. 

Come seguo di gradimento p.r la co- 
struzione veramente grandiosa del ba- 
cino di raddobbo, il Re acconsentì che 
porti il sun nome. Questa sera il Re of- 
fsrse un preuzo di quaranta coperti alle 
autorità ed agli ufficiaii superiori. 

Roma, 13, L'ou. Crispi non ha ancora 
deciso se ovvero no accompagnerà il Re 
nel suo viaggio nalle Puglie. 

Secondn la Riforma, il re rimarrà 
domani alla Spezia, e s’imbarcherà sul 
Savoja giovedì mattina. 
——_—_———é2à4kz 


Carote americane. 


Troviamo nel Progresso Italo Ameri. 
cano, che porta la data de! 28 luglio, il 
seguante telegramma: 

Binamite contro il Papa o il Re. 
Due attentati 
per far saltara in aria il Vaticano e il Quirinale. 

Roma, 27. Il Vaticano e il Quirinale 
sono mgorosamente sorvegliati, temen 
dosi (sacondo informazio 1) ricevute da 
parecchie parti) che esista un com- 
piutto per farli saltare ambedue in aria, 
colla dinamite. Inoltre si aggiunge che 
alla partenza de’ Papa si porrà ed e- 
nergicamente ogni ostacolo politico e 
che la Polizia segreta det Governo 
guardi ogai uscita dei Palazzi Aposto- 
lici. » 

Ricordiamo che un tempo, purtroppo 
lontano, il maestro di scuola ci rac- 
contava una graziosa storiella. Ci fu 
una volta in un paesello — diceva — 
un marito che, per mettere alla prova 
la segretezza della maglie, le raccontò 
in tutta coufidenza di aver fatto uo 
uovo, pregandola di non dire nulla alle 
vicine. La moglie promise il più sera- 
poloso silenzio, ma, non appeua se ne 
andò il marito, corse a raccontare alla 
vicina meno linguacciuta che suo ma- 
rito aveva fatto due uova scongiuran- 
dola che per carità non dicesse nulla, 
La vicina mostrò risentimento della 
raccomandazione; ma, uscita l’amica, 
corse subito dalia sua confidente a rac- 
contare che il tale dei tali aveva fatto 
tre uova... Volete sapere — conchiu 
deva il maestro — come finisse la sto- 
ria ? Prima di sera tutto il paese di- 
ceva che il tale dei tali aveva fatto... 
cento uova. 

Così le false dicerie sparse in questi 
giorni intorno al Vaticano, passando dal 
vecchio al nuovo mondo, si sono iugi- 
gautite tanto da spaventare i colleghi 
d'America, i quali per poso non anDun- 
ziavano che tutta la penisola era mi- 
nata e che da un momento all’atro iI 
talia poteva essere iughiottita dalle onde 
dei mari, che per ora... si accontentano 
di accarezzarna le spiaggie a delizia dei 
bsgnaaoti. 





da condanna di Bonlanger è certa, % 


Parigi, 13 L'Alta Corte si è riunita 
mn seduta segreta D satsay a Thosy sono ‘ 
1 duo soli senatori di riestra che vi aggì» ‘ 
stono. | 

Leroyer propone, confarmamente alla 
requisitoria del procuratore, di esami- 
nare dapprima i! compiotto, poi l’atten- 
teto ed infine i fatti di concussione. 

La Corte accetta. 

| Leroyer annunzia che tiene a dispo- 
sizione dell'aita Corta satte testimoni 
che videro Boulanger il 14 tuglio 4887 
a casa sua nel Bonlevard Mafesharbas, 

La Corte Hi udirà allorchè esaminerà 
SANBRIAlInO 

ta Corte per appello nominale, 
dichiarò con 206 voti a 8 astensioni 
che Boulanger, Dilloa e Rochefort sono 
volpevoli di complotto. 


Il Consiglio di St.to annullò dodici 
elezioni del generale Boulsnger come 
consigliere generale ritenendo ch’ egli 
non possiada i requisiti richiesti per la 
eleggibilità secondo ia legge. 

Boulanger ha diretto a Rochefort una 
lettera relativa all’accusa fattagli di a- 
vera storhate centoventi mila lire. 
La lettera è vinlentissima; fra le altre 
cose dice: Quesnay è un miserabile, 
perchè accusa, sapendo che | accusa è 
infame o menzognere. Egli inganna gli 
uomini che considera come giudici ed 
inganna il psese. Egli è il più misera» 
bile attore dell’opera odiosa che la storia 
saprà giudicare e che il popolo francese 
condannerà fra breve come merita. 


Un altro dei mille. 

Uan altro della gloriosa falange dei 
Mille è scomparso a Miiano, portato al 
sepolcro da una fiera malattia di petto, 
Ferdinando Secondi era nato a Cassì= 
Mziocco (Lod). Aveva compiuti gli studi 
legali a Pavia dove era stato laureato, 

Nel 1859 si arruolò con Garibaldi e 
per il suo coraggio si meritò una prima 
medaglia d’argento al valore e il grado 
di cupora! maggiore. 

Nel 1860 salpò da Quarto cogli ani- 
mosi cha Garibaldi guidava alla reden- 
zione d'Italia. A_Poote Ammiraglio si 
guadagnò il grado di sottotenente e uua 
seconda medaglia al valore. Dal gene- 
rale fu incaricato dell’arruolamento nel- 
l'interno della Sicilia. Fu suche presi. 
dente del Consiglio di guerra a Palermo. 

A! Volturno, col grado di capitano 
comanda i Picciotti ela condotta intre- 
pida sul campo gl procura l'onore d'una 
terza medaglia sl valore. 

Nel 1866 ‘col’ grado di maggiore se 
gue ancora lè sorti di Garibaldi. 

Mentra presso Bezzecca il colonnello 
Lsporta distribuiva ai soldati le cara- 
biae senza cartuccie, il Secondi udeodn 
tuonare il cannone sguainò la sciabola 
e gridando: chi mi ama mi segua, si 
slanciò nella mischia. Tutti lo seguirono 
e csricaado alla baionetta decisero della 
vittoria. : 

Garibaldi lo mise all'ordine de! giorno 
e fregiò il suo petto con una quarta 
medaglia al valore. 

Egli si è spento ancor giovane, Aveva 
solo 53 anni. ì 


11 millenario di una città italiana. 
Per cura dei locale Comitato promo- 
tore è già stato pubblicato il program. 
ms dalla feste che avranno luogo it 15 
corrente a Civitavecchia per celebrare 
il millenario della fandazione di quella 
città, faste alle quali intarveranna, ja. 
vitati, l'on. Bsselli, ministro dell’ istru- 
zione pubblics, l'on. Bertiardino Gri 
maidi, le rappresentanze delle provincie 
e del Municipio di Roma, i deputati del 
collegio, i siodaci del circondario ed i 
rappresentanti della stampa. 

Dope che il prof. Calisse avrà letto 
un suo discorso al T:atro Traiano, si 
procederà allo scoprimento di due fa- 
pidi commemorative. 

Quindi, il niafstrò Boselli, accompa- 
gnato dalle autorità locati e dagli altri 
invitati, visiterà É lavori dei porto, pei 
uali i Parlamento votò di recente la 
somma di dieci milioni di lire. 

Alla sera poi, avrà luogo naa graode 
illuminazione det porto di Traiano. 


Timori franco - russi. 

Roma, 13, Tolegrammi particolarì da 
Pietroburgo a da Parigi segnatano la 
più viva impressione fatta in quei cir- 
coli pulitici dalla notizia pubblicata dal 
Giornale di Posen, riportata dai gior. 
nali di Berlino, secondo la quale i due 
governi germanico e inglese, in seguito 
del recente viaggio di Guglielmo II, 
avrebbero conchiuso un accordo pel 
quale il possesso dell’Egitto sarebbe as- 
sicarato all’ Inghilterra, e questa si in- 
caricberebbe di tenere iu iscacco la 
flotta francese nel caso di uua guerra 
franco - germanica. 











La Capitale assicura che il Re ha di- 
sposto di impiegare 100 mila lire in 
opere di beneficenza a favore dei co- 
muni che visiterà nel prossimo viaggio 
nelle provincie meridionali. 


——_— ————_————_——_———_—_——€€6 

Crispi alia riapertura della Camera, 
presenterà ua progetto di legge perchè 
la statua deli’onor. Cairoli sia collocata 
fra le altra dei patriotti nel monumento 


a Vittorio Emanuele a Roma. 


LA PATRIA DEL FRAiULi 





Le corso dei fantiai ad Udine 
Sagiatola, 42 agosto, 

Vi msado fe mio impressioni sulle 
corse dei fantini cui sssisfatti ieri sd 
Udine colla passione che pei cavalli mi 
è Innata, . 

Quando io precedenza ho letto dl 
ruoio, fio fi quindici nomi di cavalli 
ho pensato fra no: Questa d'oggi dave 
osgere certo una corsa fanuni da far 
epoca negli sport friulani, poichè è 
impossibile che simeno Un terzo not 
alano cavalli di merito, Invece la mia 
previsione, la mia speranza, farono ln 
gran parte deluse. 

Due soli su quindici meritarono la 
specialo attenzione del pubblico: an- 
tibai (inglese) o Tudech (italiano); due 
tipi che so non posgedono tutti i requi- 
siti del galoppatore da corsa, ne pos- 
sedono fa massima parte, Lo slancio ia 





ambidue è quello del veltro che Ingegua 
la lepre, potente, costante; DOO però 
accanito, disperato, crescente, come 
quello del corsiero inglese, che fugge 
col ventre a terra, colle orecchte ser- 
rate, col collo disteso su cui s' curva 
il fantino quasi asfissiato nella corsa 


vertiginosa. 


Ma qualcuno mi dirà; se volete assi. 
stera alla gara di questi cavalli folgore 
andate nelle capitali, nerchà Udine non 
può offrire di più. Neppur questa è 
giusta risposta, perclià le corse dai ca: 
valli a fantino hanno un carattere spe - 
ciale, assoluto. O riescono bena, o non 
si devono fare, E perchè riescano bene, 
il premio meschino di L. 700 dovrebbe 
essere per lo meno raddoppiato. Rad: 
doppiato l'importo del premio è anche 
di conseguenza raddoppiata la possibilità 


che vi concorrano cavalli di grido. 


Fia i primi corgieri da Derbì e que- 
sti di Udine la distanza è enorme; ma 
tra essì esiste una media rappresentata 
dalla velocità di cavalli che se uon su- 
scitano l'entusiasmo nei grandi contri 
interessano grandemente il pubblico che 
abbia ie modeste esigenze di quello di 
Udine. Questi potrebbero essere i cam. 
pioni degni del prestigio autico della 


pista friulana. 


E dopo queste mie cousiderazioni 0 


meglio divagazioni vengo in lizza. 


Nel gruppo dei cinque primi cavalli 
si distinse ed arrivò primo Maggio ca: 
ec- 
chini; bel tipo di cavallo da sella dal 
Nella se- 
Kantibai 
ua fine bsj: inglese, che jo due false 
pertanza dieda molto. da fare al suo 
coraggioso fantino per salti a montone 
e colpì di testa, ma che poscia trao- 
quitlizzatosi si addimostrò valente ed 
ebbe gli applausi del pubblico. el 
i 
razza italiana, il campione viacitore 
della giornata, il quale nelia corsa. di 
decisione sebbene inseguito accanita; 
mente da Kantibai (che arrivò secondo) 


strone inglese del sig. Francesco 


portamento altero 8 vivace. 
conda batteria giinse primo 


tima batteria arrisò primo Tudeci 


si conservò sempre primo, meotre Kan 
tibai nell'ultimo giro parve efiatato. 


Io credo che chi hs vista domenica 
la corsa dei fantini possa farsi ua’ idea 
d: quello che saranvo giovedì le corse 
delle Bigbe, perchè se è vero che quasi 
i tutti gli scarti che preServ parte afla 
corsa dei fantini parteciperanno a quella 
delle Bighe, il risultato sutà certo un 
osanna di fischi che come un aub:fragio 


sonoro pioverà dalle riva del castetlo. 


Sarò un pessimista maldicente, ma 
questa noa è taccia che venga a me 
solo. Moltissimi condivisero la mia opi. 
nione, e moltissimi come me si augu- 
rarono migliorate, se non nel numero 
bensì nella qualità dei cavalli, le corse 


dei fantini negli anni venturi, 


E il mezzo per ottenere lo scopo io 
lo ho indicato più sopra, il quale si 
compendia nelia sintesi che è pure un 
premi, e avrete 


assioma: migliorate î 
‘migliorati î cavalli. 
. Gaetano Toniatti. 
San Cristofal 
Elezioni e Circolanti. 
Gemona; 13 agosto. 


‘Alla buon’ora; anche San Cristoful 
ba parlato e ba parlato in favore del 


progresso. Ora se quel rigido e medio- 
evale Santo è divenuto liberale, chi non 


lo diverrà a Gemona! 6 pensare che 
pochi mesi fà fa credevano la cittadetta 


dell’oscurantismo più reazionario. 

Ed ecco il perchè del volta faccia. Se 
ne stavano troppo ‘fideuti e sicuri que’ 
clericali e vollero menar vanto come se 
il nemico fosse vinto sa disfatto, entra. 
rono net Consiglio, partarono unito, vol. 
lero anche i segni esterai, il lusso della 
potenza e del trionfo, cioè la bandiera, 
la banda e... d'allora ban comiuciato a 
decadere. Ma attenti veh, liberali! che 
non vi scappi la vittoria dì nano, 

Attenti che mentre voi strombazzate 
a parole che volete occuparvi di ele- 
zioni, non viocano poi la prova gli av 
versari i quali alla. sordina lavorano 
molto, parlano poco e scrivono meno. 

Il Circalo, si sà, non: si. oczups di 
elezioni, lo ba dichiarato ii sig. O, B., 
e gli credo: non si eccnpa come corpo 
morale, ma credo d'altronde che î Cir- 
colanti .se ne occupino troppo, senza 
disgustare e senza smentire il loro pas 
ladino, Cauti fra loro, muti come pesci 
in Chiesa ed in Consigiio, sono poi elo- 


RONACA PROVINCIALE 




























































usatiagini nelle 

catechizgare non Pipa co 
ros ta sanzione Boltttog, toda Oria 
quell’talio. progressigra daffy good 
ACCGHAGG la both 0 Leg, citata 
Beaeif 6 nor DOS nostra g 
agrazia ne abbiamo troppi fia di 
Reverendi, corto più d' Ogot bi con 
fa Carta farebba proprio bang en 
tarne qualcuno, ciò che AYav, tg 
pensato anche Monsignor Arci dI 
Ritoroeremo sull'argomento, Sten 


Festa seolastion, aq Atnpey 
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fi 
fori /in quasta amena è dfn 
borgata ebbe luogo, rallograteAga cl 
della banda dittacina, fa Sfera: dn 
buzione dei premi agli al; Hai 


alunne delle scuole elementari “ Ù 


Qune: 
n'ampia sala, addobba 
semplicità di apparato è È È 
rispecchia l'iadole ga 
di questa popolazione, 
torità locali, i numer 
scolaresca, 

Alcune fanciulle con fara 4 
@Bpressivo Fecitarono pos 
fin ‘evi st rinseueevano le ia 
fotti che più vivamente ritra; Li 
vero la vita della scuola, Né n 
nota umoristica di una poesia vertaa ia 
porta con brio da una fancialina N 
giadra e che esilarò gli antanti “ 
.. Venne poi la valta del Direttore ti 
diattico, il quale con dotto discosso py 
del. supremo idesla della scuoli dl 
co siste nel formare, Svolgere & till 
mare Îl' carattero iudividusle, 1 

Segui poscia la distribuzione det pra 
consistenti in libri eleganti, diplomi 
«medaglie: e come se ne partivano ij 
teri e coutenti que’ bravi fanciulli; | 

Chiui la solenne cerimonia il np 
presentadito del Comune, avv, Mick 
‘Beorchis, I! quale con improvsia, pi 
‘euasiva ed appassionata parola sp 
toccare i sentimenti più elevati, lassitrà 
nell’ animo di tutti i presenti lt fi 
gredite è care impressioni, ; 
Collegio Convitto di Cividald 
A tutto il.5 p, v. settembro, pren 
il Collegio Convitto municipale Ho 
lese Jacopo Stellini sono aperti i w 
gueati concorsi per l’aono a 
(e pi no scolasti 
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Pigliato 4 

























:1. Un Maestro di Ia ed uoo di IVI 
elementare coll’obbligo anche delta di 
sciplina interoa e collo stipendio di {3 
600 annue, oltre vitto, alloggio ed x 
cessori ; 

2 Uo Maestro della V.a clsssa perl 
sola scuola collo stipendio di lira 100] 

3, Un Capo Istitutore ed un Istituto 
collo atipendio, tl primu di Lire 800 « 
il secondo di Lire 500, oltre vitto, al 
Joggio ed accessori, 

Domande e relativi documenti da pre 
semiarsi alla Direzione, 


Morte accidentale, 

Di Giusto Cecilia d'anni 9 da Morta 
gliano, essendo salita sul parapetto d 
uan finestra per. aprirne le imposti 
cadde nella vie sottostante, riporiandi 
contusioni per le qusti dopo uu gioni 
cessò di vivere, 































*Giovane rrovoniente da scuola d'Ortii 
tura e Pomologia e da souola Agraria e 
Frutticoltura, cerca posto : offrendosi ant 
per impienti di Frutteti — Vi;ne — Gli 
di.i eco. — ed alla prova -— Documenl 
richiesta — Sorivere con sollecitudine — 
sig. Ciriani Antonto, Vito d' 
nio (Udine). 


- ' Quattrocento milioni 
La Convenzione monetaria, 011% 
Corriere della Sera sulla fede d'uo Di 
putato, costerà ali’ Italia ]s botlezza 4 
quattrocento milioni, Scusate se è pol 
Se l’affare è così rovinoso, e 88 #1 
tanto alli occhi, come asserisce qui 
tal Dirutato e 1° Economista di Fire! 
perchè aspettare a cose fatto a dare 
larme ? 
La questione che trattavasi fra pier 
tenziari, le condizioni che si stavano 
battendo erano forse un. segreto? | 
Cotlà cifra alla mano, pi elogi. 
d'ogni cicalata : oratoria, c' era, deli 
bollire il saogue alli Italiani d'ogol" 
lore, da promuovere uo’ agitazione di 
prù proficua che non Ja srredentista, 
salvare il preso da tanto disastro. | 
Perchò dunque, ripeto, quel Depni 
che avea chiusa in pugno una veriti | 
tanto momento, non ba sllarg 
mano quando era tempo? Non li 
satn che del senno di poi ne 990 | 
le' fosse ? A 
E i plenipotenziari avean tutti qua 
li occhi cuciyi ? Nessuno g'avvide c! È 
Convenzione, come fu conchiust, 
no marrone madornale? oi 
Ci vuol altro che inferessale mi 
per ammaliare, o meglio acciecare 
punto persone di buona fede. 
Quindi, se veramente qu 
fosse ‘casì rovinosa, 6 il da 
pante e facita da prevedere, 
dire che qualche maliguo si 
audare a ingiuriosi sospetti I tono si 
Si sa che a questo mondo * romolo 
creda a stento, mentre a pensi, 
non ci st guarda troppo pel 5° 
. Bdine, 13 agoato. 
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GRACA CIMTA 
fallettino Meteorologico. 
10 di Udine => R. istituto Jena 


dfartadi 13.8 89 foro9.u ore 3 p.lore9p.igio, n 


Lez2= 
idotto a 
potrei 140,10) 
publ del 1O8PP] 46,0 | 7466 | 7407. 
i 71 TA 
nasa a fogport, jcopert. fopart sereno 
"ig idi]gotoio | = | 11.9 
o | 13 
19,5 


T6l.i 
si 


0 
218 
a mania 26,8) Temp. minima 
minima 46.1) all’aporto 15.5 
Telegramma meteorico 
dell'Utlioio Cantralo di Roma 
risconto alle ore 3 pom. del 13 Agosto 


pablo. 
apo Pond freschi abbistanza forti intorno 


unts: olelo sereno, al sud, nuvoloso al nord coa 
Foe temporale, Tirreno da agitato a mosso, 


La Tombola 
e le Corse di demani. 
(mne abbiamo ricordato, domani avrà 
o la Corsa delle Bighe — lo spet» 
colo tanto gradito dai popolo, 

Prina della Corsa, cioò alle 4 0412 
Jom, avrà luogo |’ estrazione della s0- 
ita tombola a beneficio della Con- 

gazione di Carità, coi seguenti premi : 
” Cinguma 1, 200, prima tombola |. 700, 
spronda tombola 1, 400. 

Prezzo d'ogni cartella |. 1. 


Par aderire al desiderio dello Sport- 
pan Udinese, ia Società ha posto in 


/drndita dei Biglietti di Circolazione, coi 
mali si potrà accedere a tutte lo Tri. 


ine e nell’ elissi del giardino, ; 
Il Biglietto, di forma ovale, per la 


tua di giovedì 45 corr. sarà di color 


anco è costerà L. 3 

\Riglietti saranno vendibili fino al- 
‘ora della corsa al negozio Gambierasi, 
5 diraote la corsa si troveranoo in 
godita presso la Tribuna A. 

Ad ogni corsa dei giorni successivi 
rà cambiato il colore del Biglietto, e 
j troveranoo sempre in vendita nei 
iiogbi sopra annunciati. 

NB, Il contrasseguo dovrà sempre te- 
dorsi in vendita. 
Lotto pliecolo. 

Awiso si giuocatori det lotto: per 
h feata di domani, it Zotto piccolo in 
Questa settimana si chiude oggi. 

: MI servizio telegrafico 

nella nostra Vittà. 

‘Vl atrispoadente udinose del giornale 
riestino 1 Indipendente, sabato notte 
è appena terminato lo spettacolo al 
Socisle — si affrettò all'Ufficio telegra 


LÎco per spedire a Trieste un telegramma 


rea l'esito di detto spettacolo. 

Gli fa risposto che dopo la mezza- 
Sotte il servizio era sospeso. 

ln una città importante come Udine, 
Questa risposta ha dell'incredibile — 


corrispondente, volendo ad ogni costo 
omunicar sl giornale le sue impres- 


i sull'Otello, si recò iu vettura alla 
Hizione 6 presentò il telegramma. — 
Bi risposero che lo avrebbero spedito 

la via di Venezia, ma che imper- 
esando sulla linea un temporale, il 
Mipaccio avrebbe subito un ritardo. 

Il corrispondente lo spedì egualmente 

dispaccio arrivò al gioroale dopo le 

I mallino, quando chi lo aveva man- 

era già arrivato a Triaste. 

{Non si può certo dire che 11 servizio 


Legrafice di Udine, nemmeno nelle cir- 


ent straordinarie, cammini col pro- 
80 


_.Inconvenfente ferroviario, 


'Omenica mattina molti triestini erano 
Miti col privao treno per la nostra città. 
tofittando a Gorizia detla farmata di 
cuni minuti, parecchi erano scesi per 
Mranchir le gamba e passoggiavano per 
[Perron «senza alcun sospetto » giacchè 
Sportelli erano quasi tutti ancora a- 
ì. Ad onta di ciò il treno si pose in 
mento d'improvviso e insalutato o= 
Sp diede a filare. Î viaggiatori, ri- 
toi à secco, si diedero ad inseguirlo, 
deh ci varono anche a salire, ma pa- 
limasero a terra. 
mm Bioarsi le scena che avvennero: 
lo geo # quelli che avevano lasciato 
ipa La mpartimento, | bagagli e fino i 
dieii ‘ovetto telegrafare per ricupe= 
oro ; c’era un marito che 
ma questi 
DL per ricupe- 
Li gp sooma ua finimondo di pro- 
timiche Ida, di gesticolazioni violente 


dra 


ù : : 
Sporto reclamo al capostazione di 


. n emigrati che volessero 


'egelare la lero posizione. 


ppenr' 
gottile. 


ih Porsana 


debe rato reala proroga al Si di- 
ladigi 90, il termine utite perchè i 
2azion residenti all’estero senza auto» 
taro è ed ancora soggetti al servizio 
zig, POssano regolarizzare la loro 

Competente mansia 
DI che porterà alla bottiglie- 
Po Mercatovecchio, una 
o È 
"i porduta fori a ene 


sun 


Ricordiamo ehe soltanto oggi è ‘do 
maui restano socora esposti i disegni, 
i lavori in plastica ed intaglio, i ricami, 
le ratmmendatare ed ogni sliro genere 
di lavori femminili eseguiti dagli alunni 
ed alunne delle nostre Scuole d’Arti: @ 
Mostieri, Gli operai ed i capi officina, 
apaciaimente, dovrebbero visitare 1 in 
teressante esposizione. 


A proposito di questa Mostra, sog- 
giungiamo, alle notizie, statistiche più 
che altro, stampate lunedì, le impres- 
gioni ricevute in una seconda visita, 

Chi prenda ad esaminare — anche 
solo fugscemente — i saggi del Curso 
preparstorio, e poi quelli del primo 
Corso, del secondo, ecc.; non può non 
restaro meravigliato dei progressi ra- 
pidissimi che risaltano subito agli occhi, 
non solo da un Corso all’altro della 
scuola, ma dai primi saggi dell’anno a 
quelli eseguiti in ultimo. 

Nell'anno preparatorio enel primò della 
scuola regolare, gli aluoni incomincia- 
no con disegni geometrici: a poco a 
poco v'inseriscono qualche piccolo or- 
natino; finchè negli ultimi mesi del 
primo sano, comincisno con disegni a 
mano libera, Così la mano viene facen= 
dosi un po' alla volta; a quando l'a- 
lunno entra nei secondo corso, può con 
maggior profitto studiare il diseguo or- 
mementale e più rapidamente progre- 
dire, 

E tra i saggi delsecondo corso espo- 
sti, né vedemmo taluni di veramante 
todevoli, per l’accurata esecuzione (Hé- 
nigeman Roberto, Purinan Ugo) e an- 
che (quelti degli alunni Larocca Paolo, 
Bolagaatto, pur vigoria e vivezza di 
tratto.- li distacco fra il primo corso e 
questo secondo, è grandissimo. 

Il terzo e quarto corso presentano 
un bel numero di saggi assai lodevoli: 
Graziani Ugo, Mondini Olivo, Sgobaro 
Umberto, Filipponi Govanni, Conti At 
tilio, Zamparo banno tatti qualche la. 
voro meritevole di essere ricordato. 

Abbastanza ricca — e poteva esserlo 
di più — è pure la mostra dei lavori 
in plastica, Bei saggi, eseguiti con mi- 
rabite accuratezza, presentano Sgobaro 
Umberto, Venturini Giovauni, Feltri, 
Quaini Erminio. 

Nell intaglio, si distinguono ij Feltrlni 
ed il Venturio:. 

La sezione industriale offre puro dei 
saggi uotevoli: e figurano fra i più di- 
sunti Contardo, Marozza Emilio, Zilli 
Ugo, Fanton, 

Nella scuole femminili (seziano dei 
merletti) si distingne Mafisani Isatelta. 
Nel disegno, vedemmo alcuni bei saggi 
di finri e foglie. Per lavori, c'è una 
infiaità: dalla rammendature di tele 
ordinarie e di pauui e di stoffe, alle 
graziose camicie ricamate, ai fazzoletti. 
ecc. 

Queste, affrettatamente, le nostre im- 
pressioni. La Scuota d’Arti e Mestieri 
è in notevole progresso. Merita appog- 
gio da quanti son veri amici del popolo. 


Featro Sociale. 

Scelto e numeroso pubblico assisteva 
alla terza rappresentazione dell’Otello. 

La stupenda musica piace sempre più; 
e mercè |’ ottima esecuzione, nulla 
sfagge di quanto v'ha di originale e 
di sublime io questo lavoro del maestro 
Verdi. 

Tatti gli artist: applauditissimi. 

La sigoorina Elisabetta Meyar è ap- 
prezzatissima sempre per la sua bella 
voce e per la finezza del canto. 

I! sig. Augusto Brogi, artista eccel- 
lente, che il pubblico ammira in tutta 
la sua luaga e difficile parte, è applau- 
dito sempre ed in particolar modo nel 
duetto d'amore e nella famosa aria del 
Zo atto, 

Ora e psr sempre addio... 

Il sig. Leone Fumagalli, un accura- 
tissimo Jago, artista intelligente e che 
nulla trascura nel canto e nell’azione 
per dare in tutta la sua verità il ca- 
rattere del personaggio. 

Apprezzati ed applauditi tutti gli 
altri artisti sigoorina Fiora Mariani 


| De Angelis, Giuseppe De Grazia, Aristide 


Da Comis. 

L'orchestra inappuutabile sotto l’effi- 
cace direzione dell'egregio m.n Gialdino 
cav. Gialdini. 

Lo spettacolo in. tutto il suo beli' as - 
sieme piacerà sempre più, ed il pub- 
blico, siamo certi, grato alla solerte ed 
intelligente Presidooza del nostro So- 
ciale che tanto ha luvorato per poter 
dare |’ « Otello », e per abbellire e ren- 
der più comodu il teatro, vi concorreri 
sempre più numeroso, convinto che ben 
rare volta ci è dato d’udire un complesso 
d'artisti come quello che oggi onora le 
scane dei nostro Massimo. 

Ci 

Questa sera riposo. 

Giovedì rappresantazione. 

Vanerdì riposo. 

Sabato e Domenica rappresentazione. 


Per chi vuo! sentire 
l'Otello, 

Trovansi disponibili palchi tauto per 
l'affittanza serale come per l'iutera sta- 
gione, presso la Libreria Gambierasi. 

La richieste anche per sere determi» 
nate, sarà bene vengano trasmesse % 
tempo da quelli! chs abitano fuori di 
città, È 


Esposizione di lavort,. ‘| 


huona 

pet laveranii 

Lavoraniti scalpellini trovano pronta 
occupazione nell'officina della Cava Ro- 
mana in Nabresina. Si accettano sol» 
tanto quelli muniti di regolare  passa- 
@sporto per l’estaro, previo documesto 
comprovante la loro capacità. I lavori 
si esoguiscono a cottimo ricavandone gli 
operai una buonissima mercede gior- 
naliera, sto 

Smarrimento. 

Fu. perduto ‘stamattina alle 10, nn 
portafoglio contenente circa liro 1400, 
nori porta Gemona, dei portone del- 
l’osteria alla Carguella fino al magazzino 
formaggi Borghese, 

Chi lo avesse rinvenuto e lo resti» 
tnisse presso lo studio dell'avv. Ugo 
Beraardis riceverà competente mancia. 


Gazzettino Commerciale. 


Settimana 92. Grani, Martedì, Tutti 
i cereali furono venduti, cioè : ett. 130 
di frumento, 236 di granoturco e 70 di 
segala. La poca quantità va sttribuita 
alia ricorrenza di altri mercati nella 
provincia, 

Giovedì. Tutto ebbe _ esito nella se- 
guante misura: ott. 950 di framenta, 
366 di granoturco, 580 di segala. 

Sabato, Per le animatissime domande 
si ebbe una completa vendita del grano 
portato, Si misurarono ett. 390 di fru- 
mento, 398 di granoturco o 200 di se- 
gala. 

Molto granoturco anzichè portarsi 
sulla piazza viene direttamente dall’ 
stero condotto fino alla stazione della 
Carnia pei bisogni di qui alpigiani, ed 
è una causa anche questa perchè il ti 
stro mercato granario non vien tauto 
fornito, i 

Rialzarono : il frumento cent. 55, ila 
segala cant. 12, ribassò il granoturco 
cent. 36. ì 

Prozzi minimi e massimi. 

Martedì. Frumento. da lire 1575 a 
47—, granoturco da 12.25 a 13,25, se- 
gala da 960 a 10. , 

Giovedi. Frumento da lire 1625 a 
1725, granoturco da 11.25 a 12.70, se 
gala da 1010 a 1020. 

Sabato. Frumento da lire 17.—, a 
18.—, granotusco da 12.— a 13.,—, se- 
gata da 1010 a 1030, 

Foraggi e combustibili. Mercati fio- 
ridi, una terza parte di fiero rimase 
invenduto perchè in quantità superiore 
ai bisoni. . 

Meroato dei lanuti e dei suini. : 

V' erano approssimativamente: 

8. 18 castrati, 425 pecore, 70 arieti e 
30 aguelli. pi 

Andarono venduti: 

20 castrati d'allevamento a prezzi di 
merito, 60 da macello ‘da lire 095 a 
1.02 al chilogramma a p. m., 40 pecore 
d'allevamento a prazzi di merito, 60 da 
macello da lire 0.58 a 060 al chilog. a 
p. m., 80 arieti d'alievamento a prezzi 
di merito, 40 da macello da î. 078 a 
082 al chilog. a p. m., 20 agnelli d’al- 
levamento a prezzi di ‘merito, 10 da 
macello da lire 070 a 0:75 al chilog. a 


p. m. 

360 suini d’allevameato, venduti 420 
a prezzi di merito. L’importazione dei 
maiali dai finitimo Impero Austro Un 
garico ha portato una discesa nei prezzi 
dal 15 al 20 per cento. 

9. 37 castrati, 25 pecore, 14 arieti e 
agnelli. 

Andarono venduti: 

37 castrati d'allevamento a prezzi di 
merito, 10 pecore d'allevamento a prezzi 
di merito, 45 da macello da i. 1 a 110 
al chilog. a p. m., 3 arietì d’allevamento 
a prezzi di merito, 8 da macello da lire 
0.82 a 0.87 al chilog. a p. m., S agnelli 
d’ allevamento a prezzi di merito. 

Nel primo giorao mancando grau 
parte dei negoziaoti forestieri i prezzi 
fecero un ribasso dei 10 al {5 per cento. 

Nel secondo le domande essendo su- 
periori alla quantità, iufluirono sul rialzo 
dei prezzi. 

Fiera di San Lorenzo. 


8. Buni condotti 250, venduti 130, vac- 
Che c. 900, v. 250, vitelli sopra 1 anno 
c. 300, v. 250, sorto l'anno c. 400, v. 200, 
cavalli c. 330, v, 90, asini c. 35, v. 13, 
muli e. 7, v. 3. 

9. Bua: condotti 400, venduti SH, vac 
che c, 850, v. 110, vitelli sopra i’ anno 
c. 500, v. 120, sottn l’anno c. 350, v. 75. 
cavalli c. 280, v. 70, asini c. 48, v. 20, 
muli c, 4, v. 1. 

40. Bum condotti 100, venduti 30, vac- 


è | che e. 140, v. 35, vitelli sopra l’anno c. 


25, v. 9, sotto l’anno c.10, v. 4, cavalli 
c. 140, vi 18, asìni e, 18, v. 30. 

8. La gran parte dello bestie si ac- 
quistareno dai toscani, tombardi, roma» 
guoli, piemontesi e. veneti. I. toscani 
specialmente asportarono le bestie gio- 
vaui. Grande concorrenza usi prezzi per 
cui i bovi e le vacche aumentarono di 
prezzo dal 15 al 20 per cento, del 90 
al 95 le bestie giovani. 

Si pagarono i cavalli dalle lire 35 alle 
280, gli asini dalle 14 allo 70, i muli 
dalio 64 alle 310. a z 

9, Nessuna variazione sui prezzi, Gli 
acquisti maggiori sì fecero dai nego- 
zionti predetti. a i 

410. Tutti gli affari si facero coi pro- 
vibciali. Si noiò qualtbe” rialzo: sui 
prezzi. 


Pare definitivsrsante stabilito che le 
missione amasne sarà ricavata a Monza 
dova Il Ro sì recfiarà dopo i) visggio 
nelle Puglie. 


TTT 
È morto a Torino il marchesa Al 
berto Incisa della Rocchette, . meggior 
gonerale nalla riserva. 
Aveva 6Zanni, ed ora untivo di Milano. 


NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


La rivolta candiota 
NUOVI MASSACRI. 


Atene, 13. Nella dimostrazione di 
iert'altro, il cretese cho uscise NI briga= 
diere fu gravemente ferita, 

Altre parsona furono ferite leggere 
mento. Numerosi arresti. 

Trikupis rifiutò di ricovore una de 
putaziona dei dirmostrasti. 

Atene, 13, Giusta sotizio da Candia 
dell'agenzia Reuter, sarobb:ro avvanuti 
nuovi massecri di cristiani ad Horeklin, 

Londra, 13. Lettore de Candia re. 
cano che H partito insurrezionelo di 
opposizione sumenta giornsimente 6 sta 
sotto la direzione del greco Kakuris che 
vuole incondizionamente l'unione del 
l’isola colla Grecia v non accetta alcuna 


‘transazione, Gli insorti occupano l'in- 


terno deli'isols, comprese le montagne: 
soltanto le tre città di Canes, Rathymo 
e Candia sono oc-upsate militarmente, 
Grazie alle forze militari le città sono 
tranquille; ma i negozi e le case dei 
cristiani sono barricate, 

Roma, 13. L'Osservatore Romano 
pubblica usa lettera da Candia, nella 
quale si dice che l'isola è in com 
pieta anarcha. I greci devastano con 
solo te proprietà dei turchi, ma com- 
mettono: altresì inaudite violenze contro 
le persone. La lettera racconta che av- 
venne l'eccidio di imtere famiglio senza 
che gli assassini siano stati reperibili, 


Francesco Giuseppe a Berlino. 


Berlino, 12 li cap» sezione del mi 
pistero degn esteri Szipy-ni,il consigliere 
di legazione Wy-denbruck si recarono 
stasera al pslezza del principe di Bi 
smarrk'e vi rimasero luugamente. 

Borlino, 12. Stasera ulle 830 co- 
miuciò ul Tuiergarten davanti alia Cu- 
mera in onore di Francesco Giuseppe 
la grande ritirata con favfaro eseguita 
da tutti i tamburi e de tutte la musiche 
di guardia. I sovrani e l'imperatrice as- 
sistevano dalia finestre del castello.Una 
folla enorme circondava il castello, Le 
musiche sunaarono + inno sustriaco, I 
sovrani che redavano si slzarono in piedi. 

Ls folta gridò urrab! urrab! Francesco 
Giusepp+ ringraziò. 

Berîino, 13. Ozgi vi fu nua bril 
fante rivista di 20,0000 uomini spoarte. 
nenti al corpo della guardia, 

Guglictmo comendava egli stesso le 
truppe e Francesco Giuseppe assisteva 
alla rivista a cavallo fra Guglielmo ed 
Augusta Vittoria che era pure a cavallo 
ed indossava il costume coi colori del 
suo reggimento. dei corazzieri. Quando 
le truppe sfitarono, Francesco Giu- 
seppe si collocò alla testa del primo reg- 
gimento dei granatieri dicendo ai colon- 
nello: « Suuo fivro di essere a capo di 
questo reggimento. > 

La folla enorme che assisteva acclamò 
gì Sovrani. 

La banda municipale di Milano, invi. 
tata 2d assistere alla rivista, trovavasi 
a Into delle musiche militari. 

La rivista cominciata alle 9 ant. durò 
fino dopo mezzodì. 

L'imperatore d'Austria uominò Moltke 
proprietario dol reggimento di fanteria 
detla guarnigione di'Prenchin (Ungheria), 

Wienna, 13. Sacondo ie informazioni 
della Neue Presse da B>riino, è proba- 
bile che Kstorky si rechi più tardi a 
Varzin per discutere come il solito coa 
Bismarck sulla situazione generale, 


Dispacei particolari. 
PARIGI, 4 — Chiuea Rendita Italisna 92,80 
VIENNA, li — Rendita Austriaca in carta 83.75 

Tè. Aust in argento 84.75 Id, Aust, fa oro 109,80 
Londra 11,98 Napoleoni 9.501;2 
MILANO, 14 — Rendita Italiana 93.90 


erali 93.8; Napoleoni 20.14 Wamehi. 193 1/2 
1. Manminna, mercante esp veabile 


ni ce i 


Gelso Mantovani et 6° 
VENEZIA 
Elettrica. : 
Parafulmini, Campanelli E- 
lettrici, Telefoni deì m iliori i 
sistemi. 3 


Merceria 4861 ‘62-63. 
Ottica = Meccanica - Elettricità 
Applicazione apparati per luce 

Fornitori del R. Arsenale e di $ 
i molti Stabilimenti civili e militari. 
ri 
VEDI TREFUSIA 
io quarta pagine. sr 


GRANDE MAGAZZINO 


QUATTRO STAGIONI 


Augusto Verza: 


Katne — Morsatorstotio, 8.067 = Udito 
inizio : 


COMPLETO ASSORTIMENTO 
i di gere 
4 osa orta se Margot 
At O Frctumenta ti 
ME Specialità per la Stagione ast.vE, 


Ombrellini - Ventagli — Bastoni: 


Ricchissime scelta —— ultima -novitàg 
PRIORITE 


$ Stegalo a tutti i bambina 


Camicie da uomo colorate & : 
tissimi disegni, eafori garantiti. 
Camicio bianche — Camicie da notte 
)- mutando — Colli — Polaf.....* 
NB Perfe camicie si assumono 


cuzione. ; 
Fazzoletti bianchi 6 coforati in qua: 
V fungue qualità. 
azzoletti fantasia, colori garantiti. 

Busti da donna è da bambini. 

Guanti di ogni qualità —- Calze 
mezzo calze — corpatti — Vesti 
bambini — Costumi da bagno. 

Rami - incominoiati — montati 

Ve disegnati. —. 
Stoffe per ricamo — jute — lane — Q 
j sete — cordoni — fiocchi eco. 600. 
Istramenti musicali = Mandolini «- Obi 


tarro — Violini — Ariston ecc, eco. 
U armoniche. 


Straordinario assortimento oravatte 
Nastri fantasia « Fiori - Piumo » T'ulli » Pizzi 
Guarnizioni di tutta novità 


artico! da vaggio — paracgua 
DE: OSITO TENDE TRASPARENTI 


a 4:00 piedi auì livello del mare . .;.: 
LINEA UDINE-PONTEBRA 
a IG Chilometri dalfa Stazione per fa Carafa, 
Stazione Climatico Alpina 
con ‘ Ì 
Acque sulfidrico-manesiache alcaline 
Posta telerafo e farmacista sul’ luogo 
Medico consulente a direttore il ..-: 
Prof. Cav Pletre dottor Albertoni 
dell'Università di Bologna 


Grande Stabilimento Grassi 


Apertara 15 Giugno. ..... 
Arta è situata nell interno delle Alpi Carni 
che, quantunque non a considerevole altezza 
sul livello del mare (1300 piedi) L'aria vi è bal- 
samica per le grand» foreste di pini che si estone 
dono in ogni direzione te 
Il fiume-torrente But che ha origine a potht 
chilometri ri distanza e discende rapido nella valle 
ove sorge l'abitato, mantiene l'aria fresca ed in 
continuo movimento. La tempera ura è mite, non 
su; a 25 Cent. e non va soggetta a bio 
oscillazioni come suocede in alîre lotalità, 
Non si abbassa soverchiamente in modo da s0p> 
primere la funzione cutanea, il sudore. 
La dimora di Arta è indicata: 


l.0 Per lo persone deboli, convalescenti; ‘. 
2.0 Per le persone che soffrono di nevroslimo 
Sr lai ho è 
0 Per le persone che digeriscono male e con 
d'fficoltà. F n 
L'aria imp.agnata di prodotti balsamici reafnosi 
è utile nelle bronchiti e malattie lenti del' polmone 
nel loro primo si 
.1 forestieri trovano in questo Stabilimento' una 
dimora che associa convenienti comodi della vita 
® prezzi miti: v Y 
La Clagzo L. 2.56 
Servizio compreso. 
laago L. 5,60 ci 
di ogni treno, trovasi alla Stazione 
due cavalli pel trasporto dei signori 


. i vetture sd ogni richieata, per ila ata» 
zione e gite di piacere, 

inappuntabile servizio sotto ‘ogai rapporto. 

Arta, î maggio 1889. RI 
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UDINE = Via Mercatovecchio = ‘UDINE: 


2. 
Ai 


fn Depos; darte da bappezzeri 


delle migliori e più accredit te Fabbriche 
Nazionali ed Estaro. Vastissimo assorti 
mento in disegni di tuta novità e but 
queto, a prezzi cocezionali. 

Si sssumono Commissioni per qualsina! 
tappezzeria da farsi dietro campioni atolfe. 
în raso, dieta, lana, brocato, damasoate ed'| 
altro. 


DA VENDERE 


Vino nostran 
di prima qualità: — 

di i 
CAMPOLONGO E _MERLA 
CANTINA MARCOTTI 


in Persevenne presso Lauzzcci 
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FARINA LATTEA H, NESTLÀ 
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Amiche n'dho 





si f 
singree: PER ALGERGÎI è 
CISTORITÀ A KL i r8niTOrI 


mediche CIPIOA) Hi 


(Marca di fabbrica) , 


ALIMENTO COMPLÈTO PEI BAMBINI 


Eden ftupplidos ail sfitAdionza del Iatto materno, facilita lo. siattaro 


oO. 
Una chioma folta | e fiaente è degna corona della 


bel lesza. — La.bavba e È capelli aggiungono all'uomo tiatatià 


in.Italia per lar enserazione 


Sepatto di bellezza, di forza e di senno. 


nega di chianina di A. 
saga &' ©. 0 dotato di fragranza deli- 
afona; “Impoliice immediatamente la caduta doi 
ofipellio molla barba non solo, ma ne sgevola lo 
svilunpo pfonieodo loro forza ® morbi 

bariro la f ifora ed assicura alla giovi» 
ste una lussureggianto capigliatura finoslia più 

da’ véochiaia, 
#81 vende in fiato (flaconsi da L. 2, LUO, 1.25, 
ed in bottiglia da un litro civea a L. 8/50, 
FIL) aequa Antieanizie di A. 
igone e ©. di sows profumo, ciiona 


1 du capelli e della b 


dulta giovinezza, senza alcan danno alla palla od 
alia saluto, ed inuemo più facilo ad fdoperarti è 
non emgo lavatura Non è uns tintura, ma un'aco 
qua inuocta cho non macchia né la biuccheria» 
ud lu polle » che agisce anlla cute o.nul slice 
nopedendono la endute 
e furento  asempance ia pellicole. Una sofa 
bottiglia basta per conseguirao un 
offeeta anrprendente, — Cossa L. 4 la 
bottiglia. 

I audetti articoli si vendono, n Milano, da A 
MIGONE è Ca, Vin Torino N. ih, o da tutti i 
principali parrocchieri, prafumieri » farmacisti del 


gentione di, facile ‘e, corapleta, Vion | usata 


aache vantaggiosamenta 


negli adulti come alimento per gli stormachi delicati. 


Por evitara le,onmeroso contraffazioni, osigere au ogni sontola la fir- 
NAI NESTLÈ, Vavar (suisao) 

Si vende in tutto lo pritanrie farniacio o drogherie det Regno, che 
ho raccaglie i più racenta 


tun doll' INVENTORE. 


engono n disposizione del pubblico nn librott 
rileaciati dallo autorità niediche it 


di i lotto, 














# è sompro mantentit ; " $i St 
itentita con alto giido 
gine considerata da chi sona Folegante Sn 


Rilevato, 


ta bilimento dai mottcnor 
anno nel d 


ero di soguitare, cogli 


farsi onorato none ig ni rio 
{noto cho no dinvinuircltà ‘ANA SRP 


Dietro richiosmazaesotr Atupliesonrtelint i 
pagata: sì, spadiscono catalaghi-disegni a po; 


Posé Cpt a i ong ig om "| 
€ 


Rozno. + Per le spedizioni: per pacco postale 
agniungere Uantesumi 75 


9 tompo ai capelli ed alla barba imb anchiti 
biotà prin la freschuzza e ln teggiudria 


— Farina “alimentare pei Bambinifi 


di IsHINZ GIACOMELLI, 
heads, Stadiongasse, Vidia: Ì 
Prescritta. dalle primarie: ‘autorità mediche: d'Austria: e dell'estbrb 
quale insuperabile alimento per bambini.in sostituzione del 
latte materno che rimoiazza perfettamente; L'uso di questa farinà 
si è generalizzato ini poco tempo per--la, sua potenza ‘nutritiva, 


Costa soli 10: centesimi al, giorrio' per bginbino, 
Trovasi in tutte le 
Cor Ceritesimi 50 d' 


‘nere di' lavori per 
«commissione , fornita 

e pena!" ‘di’ ti pi mo. 

‘ dormi e.) svatigtii ed 
‘assicura, una- corre 
zione’ adcuratissima; ! 
° così pull promette 

Ja nitezza di stampa 
ìche sono il fon 


melli. G Girolami. De Vicente f'usun eo 
dale nella Farmacia Podrecca. 


ANTI La COLERICO ® n o peer * 
RO - CH HINA - 'BISLE È "INCISO 


4 E 0 cine: Daitie Via. Paolo Sarpi, n, 8. ‘SD 
. Siano FELICE! BISLERI -- Milano x Ciò “ex piazzattaS, Pietro Martire 
Tonico ricastitàente del Sarigue % 


Lieurore di bibita alb acqua rel Sella, Suda, Caffe. fino ed anche: solo. 
Ogni biechierira contiene t centigrammi di ferro sciolto 


. di Alestato medico. 


e fim® Wia'Aquileta "Print, 120, 
cadsh di 


IIDINE. 


e mitigare 
sula ita lato ag > 


Eiaguisoe quialungue la Tavoro ine 
stissizani 


renti alla’ meccani ric pratico. 
Tione igrande . assortimento di 
È s DENTI: ARTIFICIALI — er 
tò SE VIZIO SANITARIO I, CS $i lngget 
tai RR. , guiaca” i datori ‘im giornata. — IR ue, ar 


Pas Presso. di Ius si tronano tute TR ligere 

"RR de ipecidti@ per puluure 4 cor Si oitilo 1 

\:hzione nel combattere le infesioni miasmaliché ecc., ecc. l res mirabil- “ Aervazione, dei DENTI. Oss 

Dans léXfibre ‘efenunte ila lunghe piutaltia, e convalescenze. Quindi per 1 Surrozi 

la verità, merita un posto eminentà frà “4 ‘breparati chimici di tal genere. {) ISIISANAEZESVATA d jaco 

; Jo stesso, potei sul mio lifganismo studiarne l effici î Li re 7 i giud 
1 


SONNAMBULA ret 


D'AMICO 
30 anni dî grande suecesso pd 


Gli desidera valore: iei prodigion mezzi dei megnetismo per consslti di 
malattia, necessita che per lettera dichiari i principali siotomi deste sof. 

tenze, Nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta per curarsi. — 
Per ottentre qualsrasi conan to, dirigere con lettera raccomandita le do- 
fuivnde desidera. 0 e L. 5, dertra lettera raccomandate al Prof. D'AMICO, 
via Ugo Bassi, N. 29 2601. OGVA. 


a it Fa 


TREFUSIA 


ALBUMENATO DE FERRO NATURALE 
del Cav. Prof. BAU 2° EREILIO di Napoli 


ri Milano, 11 agonto 1887, Se 


molli casi d'anemià ed affini îl distinto Liquore FERRO - CHINA 
Sint e sempre con brillanti‘risultati. Merita Jode, anche patio validu : 


din i Jo ‘soltoscrilto lealmente e.con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 


dispepsia în causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi c colî t i ‘Ta alervei 
restarono sorpresi de' ‘splendidi: risulti u'di me oltenuti, (ed'in Fida i ‘ 
tempo) da sì prezioso farmaco, che id soi lamento ‘adoperavo untto all 

GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO ; 


: Medico Municipale, 
Sì cadi in Udine nellè farmacie. ‘Bosero Augusto ; - Gia» 
como: Commessati : Alessì Francesco, Minîsini Frazicesto, Fabris, 
Angelo 8 ‘Girolami - Filippuzzi.. In Cividale presso la farmacia 


Podrecca Giulio. 
Prezzo a grande L , 5. A0° mezza Bottiglia LL 3.. 


È kipo. d 
fo; aon. è per; vanagrloia che il sottorritt pla To 
nbblica di pa i titoli di pi Baia o) 
a Eape Hal Ridi 

ge "rei agli ha' la cosci di Dida 
tati: ed' è di conio 4 Rione, c 
ne pro, bito. 


di da 


.È il primo dei ricosti 
tuenti, il maggior stima 
iante degli organi forma 
tori del: sangue È 

L& Trefusia Luigi d'Emilio 
è preparata secondo i più 
rigorosi dettati della scien 
za moderna, col sanqué ar ti Bo 
terioso di giovani e robusti . E | 
animali bovini, osservando Lai i 
il massimo rispetto per le | © tutte:ln gedlere le de 
teorie-batteriologiche - Me. | baiezze e distrofio deli 
movia’scientifica e docu | 4 to san li no. 
menti si inviano GRA ds = 


È la sola raccomandata dagli 
illustri’ Professori: 


BIONDI - © BONFIGLI 
CANTANI -.CAPOZZI — CELLI 
DE RENZI - FEDERIGI 
“LORETA - MARCHIAPAVA 


Anemia 
Rachitismo 
Serofola 


GFUARISCIE È È 


‘cio; lumiero di tutta n 
sim 
SinaseriDeti Ent: Eco. E ti 


rms 


Anneumereroli quarigione ili cai Que Acqua rende al momentò bifora e 


le bruna; ed fimolt 
proprietà di far sparire lo. macchie dal sino... 
Unicé defésitò ‘presso le Droghieria di F. 
AMMASINE. |. 


pera i 


rosi favoriti 


par coito Bertaeri | 


con negozio In via moroatoveet 


nente 
ni attenti alle” ‘falsificazioni ed imitazioni 


Napoli, R. Farm<cia del Leone, VintiRoma, 303, Farmacia Interfazionile — ln Udine 
dida farmecle sE Fibris e Alessi, e in tutto le i rmacia 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - - SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI. Li 
LINEA DEL PLATA scmuetizani di a 
LINFA DEL BR AASILE pera ep rar 
MtentgSta: Genvwa, memi distrazione delia fectcth rà dna Ruaziata N. 17. Ufficio Pùsseggi ts "Ciaùne, Vin Ponte Calvi 
“{llegsi ‘dla ‘ica (ile: Nodari: Lodovico, vi Ata :29. Splimberpo: Arturo: Te ga 


Giasone 3 


DI 


Silio lf Carlo È 


Mincio. Piroscaft: Fortanata B 


rn BEM O Srna mint Alanno ini 





